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Conto termico cos’è e quali interventi rientrano 

Cosa incentiva (imprese e privati) 

• impianto a pompa di calore; 

• caldaia e stufa a biomassa; 

• Impianto solare termico; 

• Impianto ibrido a pompa di calore. 

• Disponibilità del fondo 

• Tempistica 

• Modalità di accesso  

• Erogazione degli incentivi 

• Cumulabilità 



Ecobonus cos’è e quali interventi rientrano 

COMPONENTI E TECNOLOGIE  
ALIQUOTA DI  

DETRAZIONE 



SUPERBONUS 110%: FACCIAMO IL PUNTO….. 



Da Maggio i cambiamenti del Superbonus 110% 





30% unifamiliari Superbonus:. 

 

D. Si chiede conferma che per il calcolo del 30% dei lavori complessivi, soglia che permette alla persona 

fisica di sostenere spese detraibili al 110% nelle unità unifamiliari ai sensi dell’articolo 119 D.L. n. 34/2020, 

tale percentuale vada “commisurata all'intervento complessivamente considerato” (risposta ad 

interpello n. 791/2021) comprendendo, quindi, non solo tutti gli interventi programmati al 110%, ma anche 

quelli a diverse percentuali di detrazione (es. spese di ristrutturazione detraibili al 50%). Vanno comprese 

anche le spese per interventi non agevolati? 

 

R. La risposta ad interpello n. 791/2021 citata nel quesito si riferisce all’ applicazione del comma 8-bis 

dell’articolo 119 del decreto rilancio, nella formulazione vigente al 31 dicembre 2021, riferito all’ampliamento 

temporale dell’agevolazione in taluni casi specifici. In particolare, la disposizione pro tempre vigente stabiliva 

che le persone fisiche al di fuori dell'esercizio di attività d'impresa o di arti e professioni, potevano fruire 

del Superbonus con riferimento agli interventi su edifici composti da due a quattro unità immobiliari 

distintamente accatastate, posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche anche per 

le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Ciò a condizione, tuttavia, che al 30 giugno di tale anno fossero 

stati effettuati almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo. In tale contesto è stato, pertanto, precisato 

che, stante la formulazione della norma, la predetta percentuale andava commisurata all'intervento 

complessivamente considerato e non solo ai lavori ammessi al Superbonus.  Tale criterio si ritiene valido 

anche con riferimento alle nuove disposizioni contenute nel citato comma 8-bis dell’articolo 119 del decreto 

Rilancio, come sostituito dalla legge di bilancio 2021. 



I massimali di costo: 

Decreto MITE 14 febbraio 2022 



L'entrata in vigore del decreto N. 75 del MiTE: dall’allegato I 

all’allegato A STRUTTURA DEL DECRETO 
Art. 1. Finalità 

Art. 2. Ambito di applicazione 

Art. 3. Costi massimi ammissibili 

Art. 4. Modifiche al decreto del Ministero dello 

sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante 

«Requisiti tecnici per l’accesso alle detrazioni 

fiscali per la riqualificazione energetica degli 

edifici - c.d. Ecobonus». 

Art. 5. Aggiornamento ed entrata in vigore 

ALLEGATO A - Costi massimi specifici 





STRUTTURA DEL DECRETO 
Art. 1. Finalità 

Art. 2. Ambito di applicazione 

Art. 3. Costi massimi ammissibili 

Art. 4. Modifiche al decreto del Ministero dello sviluppo 

economico del 6 agosto 2020, recante «Requisiti tecnici per 

l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione 

energetica degli edifici - c.d. Ecobonus». 

Art. 5. Aggiornamento ed entrata in vigore 

ALLEGATO A - Costi massimi specifici 



Art. 4. Modifiche al decreto  



Art. 4. Modifiche al decreto  



ALLEGATO A DEL MITE 



DL CORRETTIVO 25 /02 2022, n. 13 

LEGGE Sostegni Ter 28/03/2022 n.25 



DECRETO-LEGGE 25 febbraio 2022, n. 13: nuove misure sulla cessione del credito 

DECRETO-LEGGE 25 febbraio 2022, n. 13  

Misure urgenti per il contrasto alle frodi e per la sicurezza nei luoghi di lavoro in materia edilizia, nonche' sull'elettricita' 

prodotta da impianti da fonti rinnovabili. (22G00021) (GU Serie Generale n.47 del 25-02-2022) 

Art. 121 Opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali  

Comma 1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020, 2021, 2022,2023 e 2024, spese per gli interventi elencati al comma 2 

possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione spettante, alternativamente:  

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, 

anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d’imposta, di 

importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai medesimi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri 

intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di 2 ulteriori cessioni solo se 

effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi 

in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario 

iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di 

assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l’applicazione 

dell’articolo 122 -bis , comma 4, del presente decreto per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla 

prima; 

b) per la cessione di un credito d’imposta di pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri 

intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di 2 ulteriori cessioni solo se 

effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del testo unico delle 

leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo 

bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di 

assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l’applicazione 

dell’articolo 122 -bis , comma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla 

prima. 

Art. 1 Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche  

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/02/25/47/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/02/25/47/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/02/25/47/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/02/25/47/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/02/25/47/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/02/25/47/sg/pdf


Cessione del credito: perimetro dei 

«compratori» allargato 
Cessione crediti bonus edilizi: ok a SGR, SICAV, SIM 



2. All'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020 sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) dopo il comma 13-bis e' inserito il seguente: «13-bis.1. Il tecnico abilitato 

che, nelle asseverazioni di cui al comma 13 e all'articolo 121, comma 1-ter, lettera 

b), espone informazioni false o omette di riferire informazioni rilevanti sui requisiti 

tecnici del progetto di intervento o sulla effettiva realizzazione dello stesso ovvero 

attesta falsamente la congruita' delle spese, e' punito con la reclusione da 

due a cinque anni e con la multa da 50.000 euro a 100.000 euro. Se il fatto 

e' commesso al fine di conseguire un ingiusto profitto per se' o per altri la pena e' 

aumentata.»;  

b) al comma 14, le parole «con massimale adeguato al numero delle attestazioni o 

asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette 

attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500.000 euro» sono 

sostituite dalle seguenti: «per ogni intervento comportante attestazioni o 

asseverazioni, con massimale pari agli importi dell'intervento oggetto delle 

predette attestazioni o asseverazioni».  

Art. 2 Misure sanzionatorie contro le frodi in materia di erogazioni pubbliche  

DECRETO-LEGGE 25 febbraio 2022, n. 13: sanzioni pesanti per chi 

assevera il falso e novità per le assicurazioni 



DISEGNO DI LEGGE n.2588 

Decreto «Energia e Bollette» è legge: 

le novità di rilievo! 



NOVITA’1 :OK ALLA QUARTA CESSIONE MA SOLO PER LE 

BANCHE E A FAVORE DEI CORRENTISTI 



« 2-bis. Al fine di consentire l’esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo o di cessione del credito di cui 

all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77, per l’anno 2022, i soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società e i titolari di partita IVA, che sono 

tenuti a presentare la dichiarazione dei redditi entro il 30 novembre 2022, possono trasmettere all’Agenzia delle 

entrate la comunicazione per l’esercizio delle predette opzioni anche successivamente al termine di cui al comma 

1 del presente articolo, ma comunque entro il 15 ottobre 2022 ».  

NOVITA’ 2: Proroga cessioni del credito al 15 ottobre 2022: vale solo 

per aziende e titolari di partita Iva 



Comma 1-bis art. 15 

Novità anche per gli impianti solari fotovoltaici e termici sugli edifici: art. 10: 
estensione del campo di applicazione del modello unico semplificato anche agli impianti fotovoltaici e termici di 

potenza superiore a 50 kW e fino a 200 kW, realizzati in edilizia libera. 

NOVITA’ 3: LE SONDE GEOTERMICHE RIENTRANO NEL SUPERBONUS 



In alcune aree vincolate, gli interventi di 

demolizione e ricostruzione, realizzati con diverse 

sagoma, volumetria e caratteristiche tipologiche, 

saranno classificati come ristrutturazione edilizia e 

non più come nuova costruzione. 

NOVITA’ 4: Demolizione e ricostruzione in area 

vincolata, cambia il Testo Unico edilizia 

ART.28 Comma 5-bis 

Illustrazione di Laura Cattaneo/Il Sole 24 Ore 



ART.25 

DISEGNO DI LEGGE n.2588 

NOVITA’ 5: Revisione prezzi e regole per la compensazione 

ART.25 



ART.25 

DISEGNO DI LEGGE n.2588 

Regole per la compensazione 





Edifici collabenti ed impianto di 

riscaldamento 

 
OGGETTO: Superbonus - demolizione e ricostruzione di un edificio, sprovvisto di APE, 

composto da due unità immobiliari di categoria F/2 (collabenti) - Articolo 119 del 

decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 

Risposta n. 59/2022 

«..In particolare, ai fini dell'applicazione del Superbonus nel caso di interventi finalizzati alla 

riqualificazione energetica degli edifici è necessario che gli edifici oggetto degli interventi 

abbiano determinate caratteristiche tecniche e, in particolare, siano dotati di impianti di 

riscaldamento funzionante o riattivabile con un intervento di manutenzione, anche 

straordinaria, presenti nell'immobile oggetto di intervento. Questa condizione è richiesta per 

tutte le tipologie di interventi agevolabili ad eccezione dell'installazione dei collettori solari 

per produzione di acqua calda e dei generatori alimentati a biomassa e delle schermature 

solari. Tale condizione è richiesta anche per gli edifici collabenti, nei quali l'impianto di 

riscaldamento non è funzionante.  

Al riguardo, sentito l'Ente Nazionale per l'Energia e l'Ambiente (ENEA), si ritiene che, poiché la norma esonera solo dal 

produrre l'APE iniziale, con riferimento agli interventi di efficientamento energetico (ad eccezione dell'installazione dei 

collettori solari per produzione di acqua calda e dei generatori alimentati a biomassa) effettuati sui predetti edifici, è 

necessario, in particolare, che per gli interventi di efficienza energetica sia comunque dimostrato, sulla base di una relazione 

tecnica, che nello stato iniziale l'edificio era dotato di un impianto di riscaldamento rispondente alle caratteristiche 

tecniche previste dal decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311, e che tale impianto è situato negli ambienti nei quali sono 

effettuati gli interventi di riqualificazione energetica funzionante o riattivabile con un intervento di manutenzione, 

anche straordinaria. 

Relazione che 

attesti: 

• Presenza 

impianto 

• Collocazione 

• Potenziale 

riattivazione 



Qualora si attuino interventi sull’involucro riconducibili a diverse fattispecie 

agevolabili - essendo stati realizzati, ad esempio, nell’ambito dell’isolamento 

termico dell’involucro dell’intero edificio, sia interventi sulla parte opaca della 

facciata esterna, ammessi al “bonus facciate”, sia interventi di isolamento 

della restante parte dell’involucro (facciate confinanti con chiostrine, cavedi, 

cortili, superfici orizzontali e verticali confinanti con vani freddi e terreno), 

esclusi dal predetto bonus ma rientranti tra quelli ammessi al cd. “ecobonus” - 

il contribuente potrà fruire di entrambe le agevolazioni a 21 condizione che 

siano distintamente contabilizzate le spese riferite ai due diversi interventi e 

siano rispettati gli adempimenti specificamente previsti in relazione a ciascuna 

detrazione. 

CIRCOLARE N. 2/E- PARAGRAFO 6: CUMULABILITA’ ECOBONUS E BONUS FACCIATE 


